CONSIGLIO COMUNALE 24 SETTEMBRE 2007

 2 -ODG  sottoscritto da tutte le forze politiche ed approvato all’unanimità

ORDINE DEL GIORNO 

PREMESSO

Che con legge 249/97 fu istituita l’Autorità delle Comunicazioni;

che con successivo Decreto del Consiglio dei Ministri del 4 aprile 1998, si sceglieva Napoli quale sede principale dell’Autorità per le Garanzie delle Comunicazioni affinchè potesse fungere da motore propulsivo e strategico per la città e per tutto il meridione: una sorta di ponte virtuale fra il mondo istituzionale e gli operatori del settore delle comunicazioni, con ricadute positive anche in termini occupazionali;

CONSIDERATO

· Che il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 luglio u.s. a firma dell’on. Vannino Chiti, ha rideterminato le dotazioni organiche del personale dell’Autorità, fissando in 419 unità la pianta organica dell’Ente;

· Che con il medesimo DPCM è stata sancita anche la costituzione della sede operativa in Roma dell’Organismo di Controllo, di fatto istituzionalizzando la centralità dei nuovi uffici della capitale, affidandogli il ruolo di Sede Operativa dell’Autorità;

· Che il richiamato DPCM prevede testualmente:” la previsione di una equilibrata ripartizione del personale tra la sede di Napoli e la sede secondaria operativa di Roma”; 

· Che, allo stato, delle attuali 276 unità di personale organico (pianta organica in vigore sino alla approvazione del DPCM del 10 luglio 2007) soltanto 111 unità risultano in servizio presso la sede di Napoli e ben 165 risultano in servizio negli uffici di Roma, nonostante questi ultimi fossero considerati esclusivamente quale sede di rappresentanza in Roma dell’Autority per le Comunicazioni;

CONSTATATO

che in realtà con la rideterminazione della pianta organica rafforza, di fatto, il disegno già da tempo perseguito e che mira a un costante depauperamento della forza lavoro della sede partenopea con conseguente depotenziamento della struttura;

Accertato

Che risultano oscure le motivazioni istituzionali, politiche e strategiche che hanno determinato lo svuotamento progressivo del personale e delle funzioni degli uffici napoletani dell’Autorità delle Comunicazioni che il legislatore nel 1997 ha voluto insediare a Napoli;

IMPEGNA L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE

ad intervenire presso il Governo a tutela degli interessi della Città, invitando l’Esecutivo e gli Organi istituzionali dell’Autority a porre fine al depotenziamento e al sostanziale smantellamento della sede napoletana  dell’Autorità delle Comunicazioni, favorendo piuttosto un organico programma di sviluppo e di potenziamento delle attuali funzioni di istituto dell’Autority nonchè delle nuove e delicate attribuzioni in ordine alla tutela dei consumatori, al lavoro di analisi sistematica del mercato e alla vigilanza in materia di concorrenza, prevedendo, al contrario, l’incremento delle unità lavorative della sede di Napoli,  in uno alla qualità professionale degli operatori, chiamati ad assolvere ad una delicata, complessa e strategica funzione istituzionale;

ESPRIME VOTI

Affinchè il Consiglio Comunale di Napoli possa condividere, nell’immediato futuro, progetti e strategie di rilancio della sede dell’Autority per le Comunicazioni, in pieno spirito di democrazia, attivando meccanismi di concertazione e di collaborazione tra i diversi livelli istituzionali rappresentativi. 

· Il Ministro del Lavoro e della Previdenza sociale ad adottare gli opportuni provvedimenti affinchè, in vista delle ulteriori assunzioni di ispettori del lavoro, sia prevista la possibilità di implementare adeguatamente il numero degli ispettori nelle DPL della Regione Campania

